Su leviamo alta la fronte, [ superbi eroi dell’oro
O curvati dal lavoro: [ pastori d’ogni greggia
Gia sul culmine del monte F nel tempio e nella reggia
Splende il sol dell'avvenir. Fan quell'astro impallidir.

Pace, pace al tugurio del povero;
Gruerra, guerra ai palagi, alle chiesel
Non sia scampo all’odiato borghese
Che alla fame agli stracei insulto!

I vigliacchi c¢i han rubato Sotto vel di patrio amore,
Il sudor dei nostri padii, Giffan Lodio ftra i fratelli,
Le sorelle c¢i han stuprato, Ma dovinque é un oppressore
Ogni gioia ci rapir. Un fratello oppresso stal

Un sol grido: Morte ai ladri! Nostro ¢ il mondo, e di novelli
Sia dal campo all’officina; A noi sacro un patto adduce:
Non piu leggi di rapina I quel patto é vita e luce,
Non pin Ponta del servir. Fratellanza e liberté.
Pace, pace al fuguwio del ecc. Pace, pace al tugurio del ecc.

O giustizia, nostra speme,
Il tuo regno affretta, affretta,
B da secoli che geme
La percossa umanita.

Ma nel di della vendetta,
Questa plebe ognor tradita,
Come belva inferocita
Da ogni lato insorgera.

’ace, pace al tugurio del ecc.




